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Ma ojrli s’ingannava in ciò radicalm ente. Già al principio del 108.1, 
allorquando il Cardinal Sacchetti dette milizia al papa di nuove 
conversioni a lla  Chiotta cattolica in Francia, Innocenzo X I  esclamò: 
A che cosa serve tu tto  ciò, se intanto tu tti i vescovi sono scism atici!
Il papa tem eva, che la Francia si separasse dalla S an ta  Sede sul
l’esempio dell'Inghilterra.1 Luigi, però, seguitò tu ttav ia  a tener 
formo iti suoi scopi. Per togliere eilicacia al procedimento del pon
tefice contro il governo francese ed il clero, egli lece rappresentare 
il contegno più passivo della Santa So»le nella questione ugonotta 
come se fosse un favoreggiamenti» segreto «lei calvinisti.* Al tempo 
»tesso Luigi seguitò ancora a sperare di costringere il papa a fargli 
concessioni per lo sue benemerenze nella conversione dei protestanti. 
Questi desideri furono sottoposti al nunzio per mezzo del Croissy
o del La Chaizc. Ma Innocenzo ritinto decisamente un simile m er
cato, e fece scrivere dal generalo dei gesuiti al La Chaizc, cito illu
minasse, conforme al proprio compito, il re sull'insostcnibilità dello 
*ue pretese.*

In queste circostanze Luigi X IV  convocò una nuova assemblea 
del clero francese jht il maggio 1685.4 A Koma si segui Un dal 
principio con gran diffidenza quanto accadeva in Francia. Il papa 
incaricò il Lauri di osservare attentam ente l'assemblea. ‘ Luigi X IV , 
invece, intendeva che la Santa Sede rimanesse nell'incertezza su 
quel che l’assemblea avrebbe fatto .*

Finora le assemblee del clero francese avevano avuto sempre 
parecchi presidenti. La nuova assemblea si allontano da questa
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